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Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

BANDO DI SELEZIONE TRA COOPERATIVE SOCIALI O LORO CONSORZI PER LA GESTIONE DI CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE E UNITA' DI STRADA

Piano Integrato di Salute 2006 - 2008

In esecuzione a quanto disposto nella deliberazione della Giunta della Società della Salute della Valdera n.10 del 11.05.06 con la quale è stato approvato il Piano Integrato di Salute 2006/2008 all'interno del quale si prevede, tra l'altro, l’altro, un’azione organica rivolta alla popolazione giovanile (fascia d'età dai 15 anni), si rendono qui note le procedure per la presentazione di offerte per la gestione di Centri di Aggregazione Giovanile e Unità di Strada sulla base di progetti proposti dalle Amministrazioni Comunali di Pontedera e Capannoli.

1. Ente appaltante: Comune di Pontedera, Ufficio Comune della Valdera, Corso Matteotti n. 37 - 56025 Pontedera (Pisa) tel. 0587/299111 fax 0587/299304.

2. Soggetti economici ammessi alla selezione: cooperative sociali iscritte alla sezione A dell’apposito Albo della Regione Toscana, Consorzi iscritti alla sezione C del medesimo Albo, raggruppamenti temporanei indicati al successivo punto 12.

3. Procedura di aggiudicazione: comparazione delle proposte presentate dai soggetti di cui al punto 2, sulla base dei criteri generali indicati dall’art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regione Toscana 24.11.1997 n. 87 e definiti secondo le Direttive transitorie per l’affidamento dei servizi alla persona approvate con Delibera Consiglio Regionale n. 199 del 31/10/2001. L’Amministrazione procederà all’aggiudicazione del servizio anche in presenza di una sola offerta valida.

4. Luogo di esecuzione: Comuni di Pontedera, Capannoli, Bientina e Terricciola

5. Durata del contratto: dalla data di sottoscrizione della convenzione al 31/12/2008.

6. Oggetto dell’appalto: attivazione di progetti per la realizzazione di Centri di Aggregazione Giovanile e Unità di Strada nei Comuni di Pontedera e, in forma integrata, a Capannoli, Bientina e Terricciola. 

7. Prezzo complessivo dell’appalto: l'appalto complessiva è articolato in n. 2 lotti così suddivisi:

Lotto n. 1: 
Centro di Aggregazione Giovanile e Unità di strada di Pontedera - prezzo a base d'asta Euro 78.000,00;

Lotto n.2: 
Centro di Aggregazione Giovanile e Unità di strada di Capannoli, Bientina e Terricciola - prezzo a base d'asta Euro 87.780,00;

8. Richiesta di documenti: il capitolato d’appalto ed i relativi allegati possono essere richiesti per scritto e ritirati, direttamente o tramite posta o telefax, all’Ufficio Comune della Valdera per la Gestione Associata di Servizi e Funzioni. L’Ufficio suddetto provvederà a consegnare o trasmettere la documentazione richiesta entro 4 giorni dal ricevimento della richiesta stessa. 

L’Amministrazione declina, sin da ora, ogni responsabilità relativa a disguidi postali o di qualunque altra natura che dovessero impedire il recapito in tempo utile della suddetta documentazione. La documentazione può altresì essere scaricata direttamente dal sito internet dell’Ufficio Comune Valdera all’indirizzo www.valderassociata.it
9. Termine per la presentazione della richiesta: per partecipare ad entrambi i lotti o ad uno solo degli stessi, i soggetti interessati dovranno far pervenire entro e non oltre il giorno 22.01.2007, a mezzo raccomandata, agenzie autorizzate o consegna a mano uno o due (a seconda del numero di lotti a cui si partecipa) plichi sigillati, controfirmati sui lembi di chiusura, riportanti la dicitura «NON APRIRE- CONTIENE OFFERTA PER IL CENTRO DI AGGREGAZIONE GIOVANILE E UNITA' DI STRADA– TRIENNIO 2006 - 2008». Specificare inoltre sulla busta il numero del lotto al quale si fa riferimento nella busta. 

Indirizzo dell’offerta: Comune di Pontedera - Ufficio Comune della Valdera per la Gestione Associata di Servizi e Funzioni – Corso Matteotti n. 37 – 56025 Pontedera (Pisa).L’Amministrazione non si riterrà responsabile di eventuali disguidi o ritardi postali oltre il termine sopra indicato, pertanto non farà fede il timbro postale bensì il timbro di protocollo del Comune di Pontedera;

10. Modalità di presentazione dell’offerta: ogni plico sigillato, predisposto ciascuno per ogni lotto per il quale si partecipa, dovrà contenere tre buste chiuse, controfirmate sui lembi di chiusura e contrassegnate rispettivamente con le scritte:

BUSTA n. 1 - DOCUMENTAZIONE A CORREDO DELL’OFFERTA

BUSTA n. 2 - PROPOSTA PROGETTUALE

BUSTA n. 3 - OFFERTA ECONOMICA
BUSTA n. 1  
Dovrà contenere la documentazione a corredo dell’offerta sottoindicata:

a) Dichiarazione sostitutiva di certificazione e di atto notorio in bollo, successivamente verificabile, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ed autenticata da un pubblico ufficiale, attestante il possesso da parte della cooperativa, dei requisiti giuridici, professionali, di capacità tecnica ed economico-finanziaria necessari per partecipare alla gara, secondo lo schema allegato (allegato «A»);

b) Capitolato speciale d’appalto debitamente sottoscritto in ogni sua pagina;
c) Dichiarazione e documentazione idonea a valutare il merito tecnico-organizzativo con riferimento agli «elementi» previsti nella  Deliberazione Regionale 335/98 come modificata dalla Deliberazione CRT n. 199/01 articolata secondo quanto indicato all'art. 18.1 del capitolato speciale d’appalto.

BUSTA n.2 
Dovrà contenere la proposta progettuale idonea a valutare la qualità dell'offerta articolata nel rispetto delle finalità, delle prescrizioni e dei vincoli stabiliti dall’Amministrazione appaltante nel Capitolato d'appalto e nel progetto allegato.

BUSTA N. 3  
Dovrà contenere la offerta economica datata, regolarizzata ai fini dell'imposta di bollo e sottoscritta dal legale rappresentante della Cooperativa, contenente l’indicazione del ribasso unico percentuale offerto, espresso sia in cifre che in lettere, sull'importo a base d'asta e del costo complessivo relativo all'intero periodo di appalto. In caso di discordanza, tra cifre e lettere, sarà ritenuto valido il ribasso più favorevole per l’Amministrazione. Non sono ammesse offerte parziali né offerte condizionate o espresse in modo indeterminato.

11. Modalità di finanziamento e pagamento: al finanziamento della spesa si provvederà con mezzi ordinari di bilancio. Il corrispettivo verrà liquidato entro 60 giorni dal ricevimento delle fatture.

12. Forma giuridica del raggruppamento di imprenditori: consorzi di cooperative sociali temporaneamente raggruppate, secondo le modalità indicate nel capitolato speciale.

13. Requisiti professionali di capacità tecnica ed economico-finanziaria richiesti per partecipare alla selezione:

a) iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura per la categoria idonea al servizio;

b) iscrizione all’apposito Albo Regionale delle Cooperative Sociali di tipo «A» o, per i loro consorzi, di tipo «C»;

c) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art.12 del d. lgs. 157/95, come modificato dall’art.10 del d. lgs. 65/00;

d) una capacità economica e finanziaria adeguata all’importo del servizio ivi compreso il possesso o l’impegno ad attivare, in caso di aggiudicazione, una sede operativa preferibilmente nell’ambito territoriale della zona socio sanitaria in cui si svolge il servizio o quanto meno nel territorio provinciale in cui si svolge il servizio, idonea a costituire effettivo punto di riferimento per l’utenza;

e) dimostrare che l’erogazione del servizio rientra fra le proprie finalità statuarie;

f) l’impegno all’applicazione del CCNL di lavoro di settore (come previsto dalla L.327/2000);

g) l’impegno a ricollocare gli operatori già impiegati nelle stesse attività oggetto di affidamento e rimasti inoccupati;

h) ogni altro requisito specificamente indicato all'art. 13 del capitolato d'appalto.

14. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: 120 giorni solari dalla data della gara.

15. Criteri di aggiudicazione: I servizi alla persona sono affidati in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, valutabile in base al merito tecnico organizzativo, alla qualità dell’offerta e al prezzo.

Nella valutazione delle offerte al prezzo è attribuito un peso del 30%, al merito tecnico organizzativo del 35% e alla qualità dell’offerta del 35%.

Per la valutazione del merito tecnico organizzativo, della qualità dell’offerta e del prezzo l’Amministrazione appaltante procederà, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza, ai sensi della L.R. 87/97 e in base alle Direttive transitorie per l’affidamento dei servizi alla persona approvate con Del. Consiglio Regionale n.199 del 31.10.01.

Nell’attribuzione dei punteggi la commissione preposta alla valutazione opererà tenendo conto del principio della proporzionalità tra i requisiti presentati dai concorrenti e quelli richiesti dal servizio. L’aggiudicazione viene effettuata a favore del soggetto che riporta complessivamente il punteggio più alto.

L’Amministrazione potrà non procedere all’aggiudicazione qualora insorgano motivi di pubblico interesse in tal senso.

16. Cause di esclusione: saranno escluse dalla gara le ditte che:

· risultino prive dei requisiti di cui all'art. 13 del capitolato d'appalto e che omettano di allegare alla domanda la dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, che attesti il possesso di tali requisiti di cui all'art. 16.1, del capitolato;

· presentino la propria offerta oltre il termine previsto nel bando;

· presentino un'offerta economica parziale, o condizionata, o espressa in modo indeterminato;

· presentino più domande di cui una a titolo individuale e una in forma consorziata o raggruppata, o partecipino a più consorzi o raggruppamenti;

· abbiano omesso di allegare alla domanda di gara:

a) il capitolato d'appalto firmato in ogni sua pagina,

b) la dichiarazione idonea a valutare il merito tecnico organizzativo, 

c) l'offerta economica redatta in conformità a quanto disposto all'art. 16.4 del capitolato d'appalto.

Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le disposizioni contenute nella L.R. 87/97 e le prescrizioni del capitolato speciale d’appalto.

UFFICIO COMUNE DELLA VALDERA

Il Funzionario Dirigente

      







       Giovanni Forte

Allegato B


Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

PIANO INTEGRATO DI SALUTE 2006/2008

SCHEDA DI PROGETTO 

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE E EDUCATIVA DI STRADA

Parte Prima (informazioni generali)

	1.Titolo del progetto
	CIRCOLANDO IN VALDERA…PIU’


	2.Soggetto attuatore 

(nel caso di progetto sovracomunale indicare i comuni coinvolti e specificare il capofila) 
	Comuni di:

Bientina

Capannoli

Terricciola

Comune capofila: Capannoli


	3. Responsabile del progetto per il 

    soggetto attuatore
	Dott.ssa Claudia Orlandini –

Responsabile Settore Amministrativo del Comune di Capannoli

Tel. 0587/606603 –0587/606626

E-mail c.orlandini@comune.capannoli.pisa.it



	4.Soggetto a cui viene affidata la realizzazione del servizio: 

(barrare il soggetto attuatore previsto)
· Gestione diretta 

X   Cooperativa Sociale

· Associazione (indicare nome e natura) ___________________________________

· Altro (se è prevista una gestione congiunta fra più soggetti barrando anche le singole caselle
                        interessate)


	5. Rete del Terzo Settore e del Volontariato e di altri Enti coinvolti per la progettazione e realizzazione del progetto (ripetere più volte per ogni partner)

(specificare per ogni partner indicato quanto richiesto nel presente quadro)

	Denominazione del soggetto 

1 - Filarmonica Monterosso di Terricciola 

2 – Associazione giovanile Lombelico di Terricciola 

3 – Associazione giovanile Scianus di Terricciola

4 - Istituto Comprensivo Capannoli e Terricciola

5- Servizio Sociale distrettuale di La Rosa Terricciola
6 – Istituto Comprensivo di Bientina e Buti “Iqbal Masih”

7– Servizio Sociale Presidio distrettuale di Bientina

	Rapporto del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

1 – La Scuola di Musica è presente da anni sul territorio di Terricciola con attività concertistiche e di formazione musicale che coinvolgono anche gli adolescenti ed i giovani. 

2 – L’ associazione giovanile “Lombelico” di Terricciola è presente da circa 4 anni nel territorio comunale con funzioni di promozione di eventi e feste con particolare attenzione alla popolazione giovanile

3 – L’associazione giovanile “Scianus” di Terricciola è presente nel territorio comunale da diversi anni con funzioni di promozione della cultura (teatro) e di organizzazione di eventi che coinvolgono in particolar modo la popolazione giovanile.
4 – L’ Istituto Comprensivo di Capannoli e Terricciola è presente da sempre sul territorio e collabora con gli Enti Locali alla promozione di iniziative culturali comuni, con particolare attenzione alla formazione, rilevazione di bisogni della socializzazione, dell’autonomia e della responsabilizzazione nonché alla prevenzione del disagio e alla promozione della qualità della vita dei ragazzi. 

5- Il Servizio Sociale distrettuale di La Rosa Terricciola è l’ente che si rivolge ai giovani per tutti quelli che sono gli interventi socio-sanitari ed assistenziali e si coordina con l’associazionismo, il volontariato e il terzo settore in generale per implementare e migliorare l’offerta dei servizi.

6 - L’Istituto Comprensivo di Bientina e Buti rappresenta da sempre per il territorio di locale, non solo una risorsa istituzionale deputata all’istruzione e all’insegnamento dei ragazzi del paese, ma per la sensibilità dimostrata, soprattutto collaborando con progetti extrascolastici del Comune quali (ciaf Merlino, sportello di ascolto, laboratori creativi, governo dei giovani, teatro ecc), risulta essere una risorsa essenziale per la  promozione della qualità della vita degli adolescenti, dei bambini e delle famiglie di Bientina. L’istituto di Bientina ha collaborato e collabora con il territorio in varie iniziative socio educative quali: 

· La Festa della Pace, organizzata dal Comune ogni anno insieme agli alunni e alle famiglie del territorio per promuovere occasioni di socializzazione e di integrazione sul tema dell’uguaglianza e dei diritti dell’infanzia.

· La  consulta dei ragazzi e delle ragazze, promossa dall’Amministrazione comunale per attivare sul territorio luoghi e contesti di partecipazione attiva dei giovani alla vita sociale e civile del paese.

· Il Progetto “Circolando in Valdera”, per facilitare l’”aggancio” dei ragazzi e delle ragazze, veicolando informazioni utili all’interno dell’Istituto volte a  favorire la promozione del progetto.

8 – Servizio Sociale distrettuale di Bientina

Servizio Pubblico attivo da sempre sul territorio, sul fronte della prevenzione e della promozione della salute del mondo giovanile. Il Servizio Sociale distrettuale ha collaborato e collabora tutt’oggi con il terzo settore, per il raccordo e il coordinamento di azioni strategiche utili alla realizzazione di attività socio/educative finalizzate alla promozione della qualità della vita di giovani ed adolescenti residenti nel comune di Bientina. In particolare Il Servizio ha svolto, con continuità, coordinamenti con gli educatori dei progetti extrascolastici del Comune (CIAF Merlino, Circolando in Valdera..ecc) per garantire adeguati inserimenti di minori a rischio, in carico ai Servizi, nelle attività socio-educative realizzate durante l’anno scolastico e nel periodo estivo, mediante i Campi solari

	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

1- La Filarmonica Monterosso nella fase di realizzazione del progetto si offre come punto di confronto, scambio di informazioni, sostegno e condivisione nell’eventuale promozione di eventi.

2 - Associazione giovanile Lombelico di Terricciola si offre come punto di confronto, scambio di informazioni, sostegno e condivisione nell’eventuale promozione di eventi.

3 - Associazione giovanile Scianus di Terricciola si offre come punto di confronto, scambio di informazioni, sostegno e condivisione nell’eventuale promozione di eventi.

4 – Il ruolo dell’Istituto Comprensivo, oltre a raccordarsi con le iniziative promosse dal progetto, è quello di facilitare l’“aggancio” e la conoscenza dei ragazzi, da parte degli educatori del progetto, attraverso forme di collaborazione quali :

· Eventuali incontri degli educatori, nelle classi, per illustrare il progetto educativo o per promuovere iniziative ludiche e animazione

· Volantinaggio nelle classi, a carico del progetto, per promuovere e pubblicizzare lo spazio aggregativo 

5 - Il Servizio Sociale distrettuale di La Rosa Terricciola è l’ente che si fa carico delle esigenze del territorio in particolare di quelle legate al disagio degli adolescenti e giovani ma anche con funzioni di prevenzione. In fase di realizzazione del progetto si offre come punto di contatto e nodo fondamentale della rete per eventuali situazioni di disagio e per facilitare l’inserimento di minori a rischio o con difficoltà familiari, in carico al Servizio Pubblico nelle attività socio/educative previste dal progetto.
6 – L’Istituto Comprensivo di Bientina e Buti “Iqbal Masih”, oltre a raccordarsi con le iniziative promosse dal progetto posto in essere, è quello di facilitare l’“aggancio” e la conoscenza dei ragazzi, da parte degli educatori del progetto, attraverso forme di collaborazione quali :

· Eventuali incontri degli educatori, nelle classi, per illustrare il progetto educativo o per promuovere iniziative ludiche e animazione

· Volantinaggio nelle classi, a spese del progetto, per promuovere e pubblicizzare lo spazio aggregativo del progetto “Circolando  in Valdera……. Più”

7 – Il Servizio Sociale distrettuale di Bientina nel mantiene e potenzia il coordinamento ed il raccordo con gli educatori del progetto in oggetto, mediante incontri periodici con le assistenti sociali del Presidio Distrettuale per facilitare l’inserimento di minori a rischio o con difficoltà familiari, in carico al Servizio Pubblico, nelle attività socio/educative previste dal progetto. Inoltre, tale raccordo intende sviluppare un lavoro di rete tra istituzioni e terzo settore per valorizzare gli interventi a favore degli adolescenti e dei giovani, ottimizzando risorse, metodologie e strumenti di promozione e di prevenzione giovanile.

	Attività che svolge nel progetto

Ogni ente che ha aderito al progetto si pone come punto nodale della rete di sostegno formale ed informale dei ragazzi coinvolti nel progetto, con azioni di confronto, scambio di informazioni, condivisione delle problematicità e delle buone prassi, diffusione di informazioni, ciascuno con la propria specificità di ruolo.




	6. Ambito territoriale di riferimento del progetto 

Territorio dei Comuni di Bientina, Capannoli e Terricciola.




	7. Luogo e sede fisica individuata per il Centro di Aggregazione Giovanile (specificare se di proprietà comunale, in affitto o altro)

Bientina: immobile di proprietà del Comune sito in P.zza Martiri della Libertà;

Capannoli: immobile di proprietà del Comune sito c/o Villa Comunale Baciocchi

Terricciola: immobile di proprietà del Comune sito in Via Gherardi Del Testa




	8. Collegamento con altri progetti

L’intervento si collegherà al progetto del Comune di Pontedera Centro di Aggregazione “Terza Dimensione” e al progetto CIAF del Comune di Peccioli (in particolare col Centro di Aggregazione “Circolando”), al CIAF “Merlino” di Bientina, e alla biblioteca/ludoteca per ragazzi “Nonsolobiblioteca” di Terricciola attraverso attività periodiche di aggiornamento e confronto sui dati elaborati riguardanti stili di vita e bisogni del target, possibili iniziative e azioni di formazione comuni, lavoro di rete.




Parte Seconda (articolazione progettuale)

Visto l’obiettivo di salute generale previsto dal Piano Integrato di Salute della Valdera per l’area di programmazione degli adolescenti e dei giovani:

“Accompagnare i minori e i giovani nel percorso di crescita favorendo l'applicazione della convenzione dei diritti per l'infanzia”.

Vista l’azione prioritaria:

promozione del diritto alla cittadinanza e alla partecipazione

Dati come obiettivi generali di riferimento per la realizzazione dei progetti di Centro di Aggregazione Giovanile e di Educativa di Strada: 

“favorire l'inserimento dei ragazzi  all'interno della rete locale delle opportunità; monitorare la situazione cittadina e locale dei gruppi giovanili; riuscire ad organizzare per tempo risposte ai bisogni più immediati ed importanti che emergono dal mondo giovanile; favorire l'autonomia e la responsabilità degli adolescenti e dei giovani del territorio.”

articolare il progetto secondo la concatenazione logica problemi-obiettivi-risultati-attività specificando:

	1. Analisi specifica del contesto nel quale si inserisce l’intervento. Indicare:

	a) quali sono le opportunità e i punti di forza peculiari del territorio di realizzazione del progetto e dei suoi destinatari

· Nei tre Comuni in oggetto sono presenti risorse strutturali legate al mondo giovanile, soprattutto per ciò che concerne lo sport: campi di calcio, palestre, piste ciclabili.

· L’associazionismo ed il volontariato rivolti ai giovani sono presenti con realtà significative, sia per ciò che riguarda aspetti sportivi e culturali che di intervento socio-sanitario ed assistenziale.

· Sono presenti inoltre Circoli ricreativi (Arci, Acli) frequentati dai target di riferimento 

· Sono presenti sportelli Informagiovani di informazione e orientamento nell’ambito dei percorsi formativi, scolastici e di lavoro.

· Nei Comuni di Bientina, Terricciola e Capannoli è stato inoltre presente fin dal 2002 un progetto di educativa di strada per la prevenzione primaria e l’empowerment rivolto ad adolescenti e giovani. Tale intervento - finanziato dalla Zona Valdera ed integrato da finanziamenti comunali -  ha permesso di entrare in contatto con i giovani del territorio ed acquisire preziose informazioni su aspettative, bisogni, potenzialità da supportare. L’intervento, che si è concluso a luglio 2006, ha svolto inoltre attività di animazione, socializzazione e sostengo alla progettualità e al protagonismo giovanile, nonché di ascolto e supporto rispetto a difficoltà dei singoli e del gruppo dei pari collegate ai normali percorsi di crescita. L’intervento ha svolto anche la funzione di catalizzatore di informazioni rispetto ad opportunità e risorse rivolte al mondo giovanile.



	b) quali sono le debolezze e i bisogni specifici rispetto al quale il progetto intende apportare un miglioramento

· Carenza di strutture e spazi aggregativi per il tempo libero all’interno dei quali poter svolgere reali azioni educative e di facilitazione rispetto ai diritti di cittadinanza, alla partecipazione alla propria Comunità di riferimento ed alla fruizione delle risorse del territorio, rafforzando le opportunità di aggregazione e socializzazione rivolte ai giovani

· L’uso precoce di tabacco, alcol ed altre sostanze psicoattive con bassa coscienza degli effetti impone un’azione preventiva e di informazione forte sui rischi e le conseguenze (sanitarie e legali) collegate ai consumi.

· L’aumento sul territorio dei fattori di rischio (familiari, di comunità ecc) impone l’adozione di modalità informali di ascolto e sostegno mirate a favorire il superamento dei compiti di sviluppo dei giovani: confronto con il mondo adulto e quello dei pari, relazioni con il mondo scolastico e del lavoro

· L’emergenza di stili di vita rischiosi e dannosi per la salute e di disturbi comportamentali, alimentari e, in generale, di tipologie di malessere afferenti alla sfera psichica, emozionale e relazionale in particolar modo nel periodo adolescenziale, richiede un’attenzione speciale alla cura delle relazioni e all’ascolto.

(Dati rilevati dall’osservazione e analisi del territorio effettuata tramite il progetto di educativa di strada “Circolando in Valdera” e dal Profilo e Immagine di Salute della Valdera elaborato dalla SdS).



	2. Eventuali esperienze pregresse e risultati già conseguiti

Dal 2002 al luglio 2006 è stato operativo sui territorio di Bientina, Capannoli e Terricciola il progetto di educativa di strada “Circolando in Valdera”. I risultati conseguiti in questi anni sono stati: un costante monitoraggio dei gruppi informali presenti sul territorio, delle loro modalità di aggregazione e relazione e dei loro spostamenti, un continuo contatto con i giovani (592 contatti), l’aggancio di 4 gruppi (due nel comune di Capannoli, uno negli altri) per un totale di 122 ragazzi (dati riferiti al gennaio-luglio 2006). L’aggancio dei ragazzi ha permesso l’instaurarsi di relazioni significative che hanno creato molteplici occasioni di colloquio tra educatori e ragazzi su situazioni personali particolari e che hanno talvolta portato all’attivazione della rete di sostegno sia formale che informale. Con alcuni gruppi sono state realizzate microprogettualità come la realizzazione di  video, di un calendario, laboratori e gruppi di discussione a tema (sessualità, salute, relazioni interpersonali, scuola), uscite, Centri Estivi; inoltre gli educatori si sono posti come tramite per far conoscere ai ragazzi alcuni servizi che potevano essere loro utili come il Centro per l’Impiego, l’Informagiovani, i consultori, i centri di formazione e per facilitare le relazioni con le Amministrazioni Comunali ogniqualvolta si sono presentate richieste specifiche.

Sono stati inoltre somministrati questionari di rilevamento dei bisogni e di raccolta di suggerimenti che hanno permesso di mirare maggiormente le attività rivolte ai gruppi e ai singoli.


	3. Destinatari diretti del servizio

	3.1: Tipologia di destinatari diretti previsti (caratteristiche e bisogni specifici)

I destinatari diretti del progetto sono i ragazzi/e a partire dai 15 anni, con particolare attenzione a coloro che necessitano di essere accompagnati nel positivo assolvimento dei compiti di sviluppo connessi al normale processo evolutivo: capacità di socializzazione e relazione all’interno del gruppo dei pari, acquisizione di strumenti e competenze per orientarsi all’interno della propria Comunità di riferimento (empowerment), conseguimento di una sempre maggiore autonomia e responsabilizzazione e di positivi rapporti con il mondo adulto. 



	3.2: Numero di destinatari che il progetto stima di raggiungere, anche sulla base di esperienze pregresse

Il progetto intende raggiungere n. 120 ragazzi/e sul territorio dei tre Comuni nel triennio di intervento.




	4. Obiettivi specifici del progetto che realizzano i suddetti obiettivi generali

1. Aggiornare le mappature topografiche, cognitive e relazionali (già effettuate nella precedente progettualità) dei gruppi informali presenti nei territori interessati;

2. Agganciare e sviluppare relazioni significative con eventuali nuovi gruppi informali di adolescenti individuati;

3. Favorire l’accesso e la partecipazione dei gruppi informali e dei singoli ai Centri di aggregazione individuati e predisposti dalle Amministrazioni Comunali;

4. Far emergere aspettative, bisogni e risorse interne ai gruppi e ai singoli;

5. Promuovere l’empowerment ed il protagonismo di adolescenti e giovani del territorio per lo sviluppo dell’autonomia, della responsabilità personale e di gruppo e della cittadinanza attiva;

6. Permettere ai ragazzi di fare esperienze di gruppo volte a favorire la socializzazione, le relazioni tra pari e con le figure educative e istituzionali di riferimento;

7. Promuovere la creatività intesa come possibilità di esprimere liberamente i propri mondi fantastici; 
8. Facilitare la fruizione delle opportunità del territorio (scuola, informagiovani, associazionismo…) in termini di informazione, orientamento e supporto all’accesso; 




5. Risultati attesi espressi anche attraverso indicatori misurabili

- rispetto all’obiettivo n. 1: stesura di un report per ciascuna annualità nel quale saranno descritti i dati riguardanti le caratteristiche e le modalità relazionali ed aggregative dei gruppi informali osservati;

- rispetto all’obiettivo n. 2 : agganciare e sviluppare relazioni significative con almeno n. 1 gruppo informale in ogni Comune per ciascuna annualità

- rispetto all’obiettivo n. 3: almeno n. 20 ragazzi che accedono al centro aggregativo in ogni Comune per ciascuna annualità

- rispetto all’obiettivo n. 4: partecipazione attiva dei ragazzi ad almeno n. 3 attività specifiche di rilevazione dei bisogni ed aspettative (es. circle time, brainstorming, questionari) in ogni Comune per ciascuna annualità

- rispetto all’obiettivo n. 5: ideazione, promozione e realizzazione da parte del target di almeno n. 1 microprogettualità in ogni Comune per ciascuna annualità

- rispetto all’obiettivo n. 6:  partecipazione del target alle attività proposte dal Centro aggregativo secondo modalità e dinamiche positive di cooperazione e socializzazione rilevabili e misurabili tramite l’utilizzo di schede ad hoc di osservazione
- rispetto all’obiettivo n. 7: realizzazione di almeno n. 3 laboratori espressivi in ogni Comune per ciascuna annualità

- rispetto all’obiettivo n. 8: n. richieste di collegamento da parte del target alle agenzie formali ed informali del territorio

	6. Fasi e tempi di realizzazione del progetto (specificare eventuali obiettivi di fase)

	FASE 1

Obiettivi di fase
	Principali attività previste
	Indicatori di processo o di fase
	Metodologie utilizzate per la realizzazione delle attività

	1- Aggiornare le mappature topografiche, cognitive e relazionali (già effettuate nella precedente progettualità) dei gruppi informali presenti nei territori interessati;


	- Mappatura topografica, cognitiva e relazionale dei gruppi informali

- Compilazione di schede di osservazione

- interviste ad opinion leader e testimoni chiave
	n. gruppi individuati

n. ragazzi/e contattati


	Tecniche di lavoro di strada: osservazione non partecipante e partecipata, aggancio, mantenimento delle relazioni



	2- Aggancio e sviluppo di relazioni significative con eventuali nuovi gruppi informali di adolescenti individuati


	- Frequentazione dei gruppi target individuati


	n. gruppi agganciati


	- Tecniche di lavoro di strada

- Ascolto attivo

- Tecniche di colloquio 

singolo e di gruppo

	3- Favorire l’accesso e la partecipazione dei gruppi informali e dei singoli ai Centri di aggregazione individuati e predisposti dalle Amministrazioni Comunali


	Azioni di informazione sui Centri aggregativi
	n. ragazzi/e che accedono al centro aggregativo
	- Tecniche di lavoro di strada

- Tecniche di colloquio 

singolo e di gruppo

	FASE 2
	
	
	

	4- Far emergere aspettative, bisogni e risorse interne ai gruppi e ai singoli


	Azioni di rilevazione dei bisogni ed aspettative: somministrazione di questionari per la rilevazione dei bisogni ed aspettative

- elaborazione dati dei questionari
	n. di attività di rilevazione dei bisogni

n. questionari compilati


	Brainstorming, circle-time, questionari

	5 - Promuovere l’empowerment ed il protagonismo di adolescenti e giovani del territorio per lo sviluppo dell’autonomia, della responsabilità personale e di gruppo e della cittadinanza attiva
	Attivazione di strumenti e competenze mirate a sviluppare autonomia e competenze personali
	n. microprogettualità realizzate insieme al target
	Brainstorming, 

lavoro di gruppo



	6 - Permettere ai ragazzi di fare esperienze di gruppo volte a favorire la socializzazione, le relazioni tra pari e con le figure educative e istituzionali di riferimento


	Realizzazione di feste, uscite, laboratori, tornei, conversazione informale con gli educatori
	N. feste a tema realizzate

N. uscite di gruppo realizzate 

N. giornate dedicate a tornei 
N. utenti che partecipano con modalità attive ai momenti animativi proposti
	Giochi psicopedagogici, giochi di gruppo, tecniche di animazione, tecniche di laboratorio, ascolto attivo

	7- Promuovere la creatività intesa come possibilità di esprimere liberamente i propri mondi fantastici 

	Realizzazione di laboratori espressivi (es. foto, video, pittura ecc.)
	N. di laboratori realizzati 
	Tecniche di laboratorio, ascolto attivo, lavoro di gruppo

	8- Facilitare la fruizione delle opportunità del territorio (scuola, informagiovani, associazionismo…) in termini di informazione, orientamento e supporto all’accesso 


	Azioni di informazione, di accompagnamento e collegamento alle opportunità presenti sul territorio
	N. di azioni di collegamento alle opportunità presenti sul territorio
	Ascolto attivo, orientamento


	7. Eventuale presenza e modalità di realizzazione della supervisione 

Sono previsti incontri di supervisione con l’équipe che si realizzano tramite un incontro bimensile di 2 ore




	8. Strumenti e attrezzature necessarie

Per il lavoro di strada sono necessari fotocopiatrice, computer, telecamera, macchina fotografica, materiali di cancelleria.

Per il centro di Aggregazione sono necessari giochi da tavolo, ping-pong, biliardino, telecamera, macchina fotografica, materiale di cancelleria, arredi, televisore, videoregistratore, fotocopiatrice, computer .




	9. Strategie di comunicazione

Il progetto verrà fatto conoscere alla cittadinanza tramite articoli sulla stampa locale, volantini, eventuali attività di mailing indirizzate alle famiglie ed alle Agenzie a contatto con il target. 

Alla fine di ogni annualità verrà realizzato un momento pubblico di restituzione delle attività del progetto.




	10. Eventuali forme di documentazione dell’intervento

Per la documentazione verranno redatti report semestrali che si avvarranno degli strumenti di raccolta dati previsti, quali schede di rilevazione delle presenze e attività, diario di bordo, schede di programmazione e verifica degli interventi.

Occasionalmente possono essere fatte foto o riprese video.



	11. Strumenti e modalità per il monitoraggio e la valutazione

	a. del raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione delle attività

Per il lavoro di strada verranno utilizzate schede ad hoc quali: scheda di mappatura iniziale e di mappatura approfondita, scheda di monitoraggio obiettivi, scheda di rilevamento attività.

Per i centri di Aggregazione: scheda di programmazione e verifica mensile, scheda di programmazione e verifica di laboratorio o evento, scheda giornaliera attività, scheda contatti con la rete, diario di bordo

Infine verranno verbalizzati i coordinamenti d’équipe e le riunioni di supervisione.



	b. della quantità e della tipologia dell’utenza e della sua soddisfazione

scheda giornaliera di rilevazione delle presenze, scheda presenze individuali, schede di mappatura iniziale e approfondita, questionari di soddisfazione degli utenti.




Parte Terza (struttura organizzativa)

	1. Modalità organizzativa per la programmazione e realizzazione del progetto:

	a) indicare se e come si realizza il raccordo tra gli operatori e l'ente attuatore   (Comune)

Verranno realizzate riunioni di aggiornamento con cadenza trimestrale e distribuiti report semestrali.



	b) indicare se e come si realizza il raccordo tra i vari enti che partecipano alla realizzazione del progetto

Si terranno riunioni di coordinamento a seconda delle necessità, integrate da comunicazioni via mail.



	c) indicare se e come si realizza il raccordo con altri progetti, in particolare di natura sociale e educativa del territorio

Si terranno incontri di rete con i referenti degli altri progetti, scambi di informazioni via mail.




	2. Accesso e erogazione del servizio:

	a) Arco temporale e orario di apertura di massima previsto

Il progetto si attiverà ogni anno da gennaio a luglio con pause nelle festività pasquali e natalizie con un’uscita in strada di due ore settimanali e due aperture del centro di aggregazione di 2,5 ore ciascuna; nel periodo estivo tali modalità potranno variare per raccordarsi con altre iniziative promosse dagli stessi Comuni.

Il monte orario potrà subire delle variazioni di ripartizione del numero delle aperture dei centri aggregativi in base alle necessità che si presenteranno ed agli accordi tra le stesse Amministrazioni Comunali.

In ogni caso questo progetto prevede di essere una risorsa aperta alle diverse proposte ed interventi della comunità educante e ad accogliere eventuali richieste che possono emergere in itinere.

	b) Flessibilità dell’orario

L’orario del lavoro di strada si adatterà alle modalità e agli orari di ritrovo dei gruppi target suscettibili di variazione a seconda dei luoghi di ritrovo e delle stagioni.

I Centri di Aggregazione, all’interno del monte orario previsto, varieranno l’orario di apertura a seconda dei bisogni espressi dal target. 

Nel periodo estivo tali modalità potranno variare per raccordarsi con altre iniziative promosse dagli stessi Comuni.

	c) Aperture serali e/o festive

Sempre mantenendo il monte orario previsto dal progetto, potranno verificarsi aperture serali e/o festive in occasione della realizzazione di eventi particolari o della partecipazione ad eventi organizzati da altri partner del progetto.




	3. Attraverso quale percorso e in quale forma si promuovono forme di autogestione delle attività 

La promozione dell’autogestione delle attività avverrà attraverso un percorso educativo attuato con i gruppi-target che utilizza strumenti specifici per sperimentare in maniera protetta forme di autonomia del gruppo stesso nell’organizzazione di attività ed eventi e nella cogestione del Centro di Aggregazione




	4. Operatori previsti

	a) N° operatori professionali e loro profilo

Il progetto prevede l’impiego di:

n. 2 educatori in possesso di formazione specifica sul lavoro di strada e in contesti di animazione e gestione di Centri di Aggregazione e che abbiano maturato una comprovata esperienza nel lavoro di strada e nella gestione di spazi aggregativi rivolti ai giovani

n. 1 coordinatore in possesso di formazione specifica riferita alle fasce giovanili e con esperienza pluriennale nel ruolo di gestione/conduzione di progetti di educativa di strada e di aggregazione/socializzazione

n. 1 supervisore con comprovata esperienza nella consulenza su aspetti metodologici relativi a progetti di educativa di strada e di animazione. 



	b) Ruoli e funzioni

I 2 educatori avranno il compito di:

· monitorare i gruppi giovanili presenti nel territorio

· curare la fase di aggancio degli stessi e di accompagnamento ai centri di aggregazione

· svolgere azioni di animazione e di facilitazione dei processi educativi all’interno dei centri e di ascolto/supporto e orientamento alle risorse del territorio

· curare la documentazione delle attività svolte

Il coordinatore avrà il compito di dirigere l’équipe, di tenere i collegamenti con l’Ente Titolare del progetto e la rete del territorio, curare la documentazione dell’intervento e l’elaborazione dei dati.

Il Supervisore avrà il compito di fornire consulenza all’équipe su aspetti di ordine metodologico e relazionale connessi alle attività del progetto



	c) Eventuale personale volontario previsto:

· Numero

· Tempo di presenza previsto

· Ruolo e funzione




Parte Quarta (preventivo di spesa e articolazione dei finanziamenti)

	1. Preventivo di spesa

	 
	2007
	2008
	TOTALE

	personale
	 40.500,10 Euro
	 40.500,10 Euro
	81.000,20Euro

	beni da acquisire e/o servizi da acquisire
	 2.275,52 Euro
	 2.275,52 Euro
	4.551,04 Euro

	funzionamento e gestione (utenze ecc.)
	 1.118,00 Euro
	 1.118,00 Euro
	2.236,00 Euro

	TOTALE
	43.893,62 Euro
	43.893,62 Euro
	 87.787,24 Euro


	2. Articolazione del finanziamento per l’intero periodo

	Costo totale                                                                                            
	Euro

	di cui
	cofinanziamento del soggetto titolare              
	27.787,16 Euro

	
	cofinanziamento di altri soggetti (specificare)  
	Euro

	
	totale cofinanziamento         

(pari al 25% del costo totale del progetto)                                                                  
	27.787,16 Euro

	
	

	
	compartecipazione utenti (specificare)
	Euro

	
	

	
	finanziamento richiesto     

(pari al 75% del costo totale del progetto)                                                                      
	60.000,08Euro


	3. Articolazione del finanziamento ripartito sui due periodi di competenza

	ANNO 2007
	ANNO 2008

	cofinanziamento soggetto proponente
	13.893,58Euro
	cofinanziamento soggetto proponente
	13.893,58Euro

	cofinanziamento di altri              
	Euro
	cofinanziamento di altri              
	Euro

	compartecipazione utenti           
	Euro
	compartecipazione utenti           
	Euro

	finanziamento richiesto              
	30.000,04 Euro
	finanziamento richiesto              
	                30.000,04 Euro

	costo totale                                
	43.893,62Euro
	costo totale                                
	43.893,62Euro


Capannoli, 04.12.2006                                       

        Firma del Legale Rappresentante

IL SINDACO

Filippo Fatticcioni

Allegato B


Gestione Associata di Servizi e Funzioni 

Consorzio Pubblico di funzioni

Zona della Valdera

PIANO INTEGRATO DI SALUTE 2006/2008

SCHEDA DI PROGETTO 

CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILE E EDUCATIVA DI STRADA

Parte Prima (informazioni generali)

	1.Titolo del progetto
	TORNIAMO IN STRADA


	2.Soggetto attuatore 

(nel caso di progetto sovracomunale indicare i comuni coinvolti e specificare il capofila) 
	Comune di Pontedera


	3. Responsabile del progetto per il 

    soggetto attuatore
	Dott. Riccardo Ferrucci


	4.Soggetto a cui viene affidata la realizzazione del servizio: 

(barrare il soggetto attuatore previsto)
· Gestione diretta 

X   Cooperativa 

· Associazione (indicare nome e natura) ___________________________________

· Altro (se è prevista una gestione congiunta fra più soggetti barrando anche le singole caselle
                        interessate)


	5. Rete del Terzo Settore e del Volontariato e di altri Enti coinvolti per la progettazione e realizzazione del progetto (ripetere più volte per ogni partner)

(specificare per ogni partner indicato quanto richiesto nel presente quadro)

	Denominazione del soggetto 



	Rapporto  del soggetto con il territorio – Eventuale esperienza pregressa

La realizzazione del progetto sarà affidata ad una Cooperativa Sociale del territorio che abbia stretti legami con la rete territoriale delle opportunità ed abbia sufficiente esperienza nella gestione di progetti di Lavoro di Strada e di lavoro con adolescenti e giovani in genere.

	Ruolo del soggetto (specificare il ruolo sia nella fase di progettazione che di realizzazione)

In quanto ente gestore del progetto GenerAzioni e, quindi, del Centro Giovanile Terza Dimensione, la Cooperativa ha partecipato attivamente alla progettazione attraverso una forma di consulenza e di valutazione fatte assieme all’Ente Attuatore, il Comune di Pontedera. In fase di realizzazione la Coop Il Ponte gestirà per conto del comune sia le attività del centro che quelle di strada.



	Attività che svolge nel progetto

Gestione  del CAG e delle attività di strada.




	6. Ambito territoriale di riferimento del progetto 

Territorio della città di Pontedera




	7. Luogo e sede fisica individuata per il Centro di Aggregazione Giovanile (specificare se di proprietà comunale, in affitto o altro)

In città è presente un luogo di aggregazione non formale attivo da 5 anni, il Centro Giovanile Terza Dimensione ha sede in Piazza Berlinguer in uno stabile di proprietà del Comune di Pontedera. Lo stabile che ospita il Centro Giovanile è in fase di ristrutturazione e, probabilmente, ciò comporterà un periodo di chiusura del Centro e/o di cambiamento nella programmazione e gestione. Ad oggi, però, non siamo in grado di affermare con certezza che tipo di progetto sarà realizzato, ma possiamo ipotizzare con ragionevole certezza che il Centro verrà rafforzato.


	8. Collegamento con altri progetti

Il collegamento con altri progetti è già, di fatto, attivo da qualche tempo. Nella storia del Centro Giovanile, infatti e, più in generale, nel percorso storico dei tavoli di programmazione e di coprogettazione del Progetto Giovani Valdera che si sono succeduti nel corso di questi anni, l’attivazione della rete tra progetti, fatta di orientamento ed invii per i ragazzi, di partecipazione reciproca alle iniziative e di scambi di informazione tra i progetti e tra i soggetti gestori ha portato alla costituzione, per due anni, di un vero e proprio coordinamento tra i soggetti attuatori dei vari progetti che componevano il Progetto Giovani Valdera.

Al tempo furono fatte alcune proposte per un riconoscimento formale della rete esistente quali, ad esempio, la creazione e l’utilizzo di un logo comune per gli aderenti al Progetto Giovani Valdera, l’utilizzo di uno stesso sito internet aggiornabile con news e progetti, la creazione di mailing list e indirizzari comuni che riunisse le diverse utenze. Ad essi, in particolare per quanto riguarda il lavoro di strada, si potrebbero aggiungere alcuni strumenti in comune, quali ad esempio questionari di rilevazione del bisogno o schede di mappatura che permetterebbero facilmente di misurare dati in maniera omogenea su aree diverse.




Parte Seconda (articolazione progettuale)

Visto l’obiettivo di salute generale previsto dal Piano Integrato di Salute della Valdera per l’area di programmazione degli adolescenti e dei giovani:

“Accompagnare i minori e i giovani nel percorso di crescita favorendo l'applicazione della convenzione dei diritti per l'infanzia”.

Vista l’azione prioritaria:

promozione del diritto alla cittadinanza e alla partecipazione

Dati come obiettivi generali di riferimento per la realizzazione dei progetti di Centro di Aggregazione Giovanile e di Educativa di Strada: 

“favorire l'inserimento dei ragazzi  all'interno della rete locale delle opportunità; monitorare la situazione cittadina e locale dei gruppi giovanili; riuscire ad organizzare per tempo risposte ai bisogni più immediati ed importanti che emergono dal mondo giovanile; favorire l'autonomia e la responsabilità degli adolescenti e dei giovani del territorio.”

articolare il progetto secondo la concatenazione logica problemi-obiettivi-risultati-attività specificando:

	1. Analisi specifica del contesto nel quale si inserisce l’intervento. Indicare:

	a) quali sono le opportunità e i punti di forza peculiari del territorio di realizzazione del progetto e dei suoi destinatari

Il territorio di Pontedera ha una popolazione residente di età compresa tra 14 e 24 anni composta da circa 3000 persone. La presenza di 7 istituti superiori fa sì, poi, che ai residenti si aggiungano circa altri 1500 tra ragazzi e ragazze a frequentare il territorio comunale. Ad essi vanno aggiunti, in una stima piuttosto attendibile, almeno altrettanti, tra ragazze e ragazzi, che lavorano sul nostro territorio e che, perciò, lo frequentano attivamente.

I punti di forza della città rispetto al territorio che la circonda sono rappresentati essenzialmente dal fatto che Pontedera è il centro geografico della Valdera ed è la sede della maggior parte dei servizi istituzionali e commerciali e, per questo, ha un transito quotidiano di oltre 40000 persone. Pontedera, poi, è sede di numerose associazioni ed ha una vita culturale unanimemente riconosciuta come molto vivace. Per questo offre numerose possibilità di partecipazione sia ad iniziative sporadiche, sia ad impegni di tipo più continuativo.



	b) quali sono le debolezze e i bisogni specifici rispetto al quale il progetto intende apportare un miglioramento

Nel contesto appena descritto i punti deboli riguardano la partecipazione giovanile alle scelte culturali e sociali del territorio e la possibilità, per la fascia adolescenziale, di avere opportunità non strettamente commerciali destinate a loro e, attraverso esse, sviluppare attività con i propri linguaggi costruendo spazi di iniziativa e di “empowerment” personale e di comunità.

A questo proposito Il Piano Educativo Regionale della Toscana suggerisce alcune “valutazioni sulla condizione giovanile nella nostra Regione: 

a. i giovani sono da sempre la cerniera del cambiamento e i momenti di transizione e di cambiamento non finiscono mai;

b. le situazioni di criticità che si incontrano in gioventù attengono a:

· situazioni individuali fisiologiche per questa età: incertezza sulle proprie identità personale e sociale, insicurezza sul proprio ruolo attuale e futuro, sui rapporti interpersonali e sociali, l’ambivalenza tra dipendenza e autonomia;

· macro fenomeni storici: inadeguatezza dell’autorità adulta, difficoltà delle agenzie primarie di educazione e socializzazione, inadeguatezza cronica della formazione scolastica, dilatazione dell’adolescenza, esclusione dai processi decisionali che li riguardano, in occupazione, disoccupazione;

· effetti della complessità: sociale (difficoltà di integrazione, marginalizzazione, espulsione), società indistinta (logiche divergenti), cultura eccedente (troppi modelli e poche opportunità reali), assenza di un centro normativo (comportamenti indifferenziati moralmente);

· macrofenomeni economici: globalizzazione economica, innovazione tecnologica, immigrazione, invecchiamento della società.

A fronte di questo scenario quali strategie sono possibili:


a. la realizzazione di esperienze esemplari in cui si assicura il benessere degli utenti, limitate nello spazio, nel tempo e nel numero dei partecipanti;


b. tendere a garantire pari opportunità a tutti i cittadini per il soddisfacimento dei diritti fondamentali alle loro naturali cadenze”.

E’ perciò fondamentale costruire percorsi di accompagnamento che tengano conto della complessità nella quale i ragazzi sono immersi e che vadano in qualche maniera ad occupare gli spazi non ancora presidiati dalla scuola e dalla famiglia. Il fine, ovviamente, non è il controllo ma, al contrario, un accompagnamento continuo, non giudicante, che aiuti i ragazzi a ricostruire la complessità di vita in cui sono immersi e nella costruzione di strumenti critici e di valutazione della realtà.

Per questo la proposta è di collegare strettamente un progetto di lavoro di strada con la rete delle opportunità presenti sul territorio, facendo riferimento in maniera particolare al Centro di aggregazione giovanile presente sul territorio, che è l’unico progetto pubblico dedicato espressamente agli adolescenti e ai giovani. Un Centro Giovanile, infatti, rappresenta un ottimo punto di riferimento per concretizzare le aspettative ed i bisogni che emergono dalle mappature e dal percorso che si realizza con il lavoro dio strada. Quest’ultimo, in maniera complementare, permette di avvertire per tempo i cambiamenti ed i percorsi delle subculture giovanili e dei bisogni e dei linguaggi in genere, consentendo, così, di attrezzare per tempo risposte adeguate.

In questo senso, quindi, lavoro di strada e centro aggregativi si configurano come due moduli di una rete più ampia che è fatta di passaggi in cui gli utenti si spostano dal “qui ed ora” alla possibilità, espressa dal piano educativo regionale, di ricevere pari opportunità per il soddisfacimento dei diritti fondamentali delle persone.




	2. Eventuali esperienze pregresse e risultati già conseguiti

Nell’ambito dei piani di zona è stata presente più di un’esperienza di lavoro di strada, oltre all’esperienza quinquennale del Centro Giovanile nominato in precedenza. Nel periodo 2001-2002 sono stati attivati due progetti di strada: uno si è concentrato sul quartiere di Oltrera ed ha avuto durata di tre mesi; l’altro si è attivato su altri due quartieri della città e si è occupato, oltre che dei ragazzi, della costruzione di una rete “interistituzionale” tra servizi sanitari, sociali, istituzioni pubbliche e servizi sul territorio. Tale progetto ha avuto durata di 18 mesi.

Il progetto sul quartiere Oltrera prevedeva la mappatura dei gruppi informali presenti nel quartiere stesso e la somministrazione di un questionario finalizzato alla rilevazione della realtà percepita e dei bisogni dei gruppi contattati.

L’altro progetto si è concentrato sui quartieri Villaggio Piaggio, Villaggio Gramsci e Galimberti. I risultati di questo progetto hanno permesso la rilevazione di una serie di dati su luoghi di ritrovo, problemi sentiti dai ragazzi, uso di sostanze ed altri argomenti che sono stati a suo tempo relazionati presso la Commissione Consiliare sulle Politiche Sociali.

Quest’ultimo progetto, inoltre, ha permesso, attraverso un lavoro continuato e sufficientemente duraturo, di gettare le basi per la costruzione della rete che, a distanza di alcuni anni è ancora parzialmente attiva.

Per quanto riguarda il Progetto GenerAzioni/Centro Giovanile Terza Dimensione si allega una scheda con le attività più importanti realizzate negli ultimi due anni.

A questo occorre aggiungere che, nel periodo di attività dei progetti di strada, il coordinamento era affidato al coordinatore del Centro Giovanile. In questa maniera era presente un interscambio continuo tra uno spazio aggregativi e una situazione in continuo mutamento qual è quella degli adolescenti.

Purtroppo, con la chiusura dei progetti di strada per così lungo tempo, i gruppi  intercettati allora non esistono più e, perciò, un progetto di strada che partisse ora non potrebbe più far conto sulla mappatura dell’epoca, pur mantenendo invece una certa validità per quanto riguarda i dati emersi ed i bisogni espressi.


	3. Destinatari diretti del servizio

	3.1: Tipologia di destinatari diretti previsti (caratteristiche e bisogni specifici)

Il progetto si rivolge alla popolazione adolescenziale-giovanile descritta in precedenza. La fascia d’età individuata come possibile destinataria è quella compresa tra le età di 15 e 24 anni. Il progetto si rivolge alla cosiddetta “fascia grigia” di adolescenti e giovani, ovvero a coloro che, pur potenzialmente interessati ad attivarsi, non sono a conoscenza delle possibilità che il territorio offre oppure non hanno spazi e momenti per potersi organizzare oppure, infine, hanno bisogno di essere adeguatamente motivati ed attivati.

Ricordava Leopoldo Grosso (Strada Facendo, 2002) che il lavoro sulla cosiddetta “fascia grigia” è quello che permette cambiamenti più significativi e duraturi in quanto si tratta di costruire una rete di opportunità espressive e di riflessione, che è esattamente ciò che, a medio termine, questo progetto si propone.



	3.2: Numero di destinatari che il progetto stima di raggiungere, anche sulla base di esperienze pregresse

Sulla base delle esperienze precedenti e del numero di ore dedicato alle uscite in strada degli operatori si prevede di raggiungere, su base annuale, il seguente numero di destinatari:

Lavoro di strada:

200 ragazzi contattati dagli operatori di strada

circa 40 (4 gruppi) agganciati

2 gruppi attivati

Centro d’aggregazione:

presenza media giornaliera di 20 persone

ragazzi attivati: 40 tra iniziative e laboratori

alcune centinaia per le iniziative spot (spray art e feste)


	4. Obiettivi specifici del progetto che realizzano i suddetti obiettivi generali

Gli obiettivi generali espressi nel presente bando configurano una prospettiva di tipo preventivo, per cui il lavoro e gli obiettivi previsti stanno nel “territorio” dell’animazione e della mediazione di comunità.

Gli obiettivi specifici sono così sintetizzabili:

1. Mappare le risorse formali ed informali presenti sul territorio;

2. Rilevare i bisogni degli adolescenti contattati in relazione ai compiti propri dell’età evolutiva e adolescenziale.

3. Attivare le risorse dei singoli e dei gruppi informali contattati e stimolare la loro progettualità;

4. Rafforzare l’integrazione in rete delle principali agenzie educative e socio-sanitarie presenti sul territorio includendo man mano le opportunità informali e commerciali;

5. Favorire l’acquisizione di strumenti di orientamento e di utilizzo delle opportunità culturali, educative, ludiche offerte dal territorio;

6. Promuovere l’aggregazione e la socializzazione dei ragazzi individuati attraverso la loro partecipazione alle attività presenti sul territorio, con particolare attenzione alle attività promosse dal Centro Giovanile Terza Dimensione, di cui utilizzare le risorse per attivare delle microprogettualità.

7. Offrire opportunità di incontro, confronto e scambio tra gruppi e soggetti diversi;
8. Offrire una informazione obiettiva su sostanze, malattie sessualmente trasmissibili e comportamenti e stili di vita a rischio in genere



5. Risultati attesi espressi anche attraverso indicatori misurabili

I primi indicatori sono i numeri dei ragazzi coinvolti espressi in precedenza, ovvero:

per il LdS:

contattare almeno 200 ragazzi;

mappare 8 gruppi;

agganciare 4 gruppi;

attivare 2 gruppi;

indirizzare 10 ragazzi verso le opportunità del territorio;

Per il Centro Aggregativo:

avere una presenza giornaliera media di 20 persone;

attivare almeno 40 ragazzi tra partecipanti ai laboratori e organizzatori/volontari delle inziative;

organizzare almeno 3 eventi spot all’anno (risorse permettendo);

avere almeno 400 partecipanti alle iniziative/feste organizzate;

avere materiale di documentazione di vario genere

	6. Fasi e tempi di realizzazione del progetto (specificare eventuali obiettivi di fase)

	Obiettivi di fase
	Principali attività previste
	Indicatori di processo o di fase
	Metodologie utilizzate per la realizzazione delle attività

	LdS: mappare gruppi informali e formali del territorio.

CAG: coinvolgimento della rete formale ed informale attivata nel tempo


	LdS: distribuzione di materiale informativo e questionari.

CAG: attività quotidiane, ove possibile e incontri con le realtà del territorio.
	LdS: n. gruppi contattati e mappati;.

CAG: n. presenze quotidiane; n. realtà territoriali contattate
	per il lavoro di strada, la metodologia è quella, tipica, che porta lo stesso nome ed è una metodologia trasversale che riguarda tutti gli interventi previsti nel progetto. Per il Centro aggregativo si aggiunge un lavoro di coordinamento e di rete con le realtà del territorio

	LdS: Aggancio dei gruppi e rilevazione dei bisogni.

CAG: iniziare una programmazione integrata delle iniziative


	LdS: “selezione” dei gruppi target e consolidamento della relazione;

CAG: costruzione di un calendario delle attività
	LdS: quantità questionari distribuiti;

CAG: n. attività programmate; n. e tipologia realtà territoriali coinvolte
	idem come sopra

	LdS: attivazione risorse e realizzazione microprogettualità e/o orientamento nella rete delle opportunità.

CAG: coordinamento con il LdS per la programmazione delle inziative.


	LdS: incontri con i gruppi target interessati; programmazione  e realizzazione di iniziative;

CAG: riunioni di coordinamento con gli OdS e con le altre realtà territoriali
	LdS e CAG: n. e tipologia di iniziative progettate e realizzate; n. di invii e di orientamenti effettuati;
	lavoro di coordinamento e di programmazione tra le realtà coinvolte.

	LdS: realizzazione di collegamenti con la rete dei servizi del territorio, in particolare con il CAG.

CAG: realizzazione delle iniziative
	incontri di coordinamento tra LdS e CAG; attività di preparazione, organizzazione e supervisione delle iniziative.
	LdS e CAG: n. e tipologia di partecipanti alle iniziative
	

	LdS e CAG: verifica degli obiettivi e riprogettazione


	incontri di verifica; stesura delle relazioni; incontri di riprogettazione
	valutazione sugli indicatori di progetto, sia quantitativi, sia qualitativi.
	


	7. Eventuale presenza e modalità di realizzazione della supervisione 



	8. Strumenti e attrezzature necessarie

Le attrezzature necessarie sono relative alle varie attività che prenderanno corpo all’interno del progetto. Per quanto riguarda il LdS è importante avere a disposizione attrezzature utili al contatto con i ragazzi (una telecamera, ad esempio, è utilissima perché permette un approccio divertente e costruttivo) così come materiale di consumo per la realizzazione di schede, questionari, mappature, ecc…

Per quanto riguarda il Centro Giovanile il materiale che deve essere presente è di tipo ludico-(ri)creativo; da un anno e oltre il Centro Giovanile Terza Dimensione gestisce un centro PAAS composto da due postazioni PC con stampanti, scanner e una connessione a internet di tipo ADSL; oltre a questo sono presenti un biliardino, un tavolo da ping pong gentilmente concesso dall’associazione Asha, un piccolo scaffale con fumetti di vari tipo ed altro materiale.

Altro materiale è necessario nel momento in cui si decida di realizzare una qualche attività di laboratorio (es: bombolette e pannelli per il writing; creta e strumenti di lavorazione per un laboratorio sulla manualità, ecc.). Qualora venga realizzata una sala prove all’interno dello stabile di Poliedro saranno necessarie attrezzature complementari necessarie alla gestione.




	9. Strategie di comunicazione

Le strategie di comunicazione del progetto saranno rivolte essenzialmente a due target: da una parte gli utenti diretti e potenziali del progetto, dall’altra il territorio. Mentre sui primi si lavorerà soprattutto con una modalità di tipo “attrattivo”, attraverso il contatto diretto e il passaparola (metodi informali ma efficaci), sul territorio si lavorerà attraverso la comunicazione più “standard”, fatta cioè di manifesti, comunicati stampa, volantini, annunci radio ecc…




	10. Eventuali forme di documentazione dell’intervento

Ogni intervento sarà documentato attraverso metodologie adeguate. Gli strumenti potranno essere, di volta in volta, di tipo audiovisivo, così come pubblicazioni o relazioni scritte o incontri periodici tra i vari referenti del progetto che verranno sintetizzati, così come rassegne stampa relative ad eventi o a iniziative. La documentazione relativa ad ogni intervento ed al progetto in genere sarà raccolta in un archivio storico.




	11. Strumenti e modalità per il monitoraggio e la valutazione

	c. del raggiungimento degli obiettivi e della realizzazione delle attività

La realizzazione delle attività sarà monitorata attraverso la documentazione prodotta ad ogni iniziativa/evento, corredata di materiale di comunicazione e di rassegna stampa, ove presente.

Il raggiungimento degli obiettivi sarà monitorato, oltre che attraverso la documentazione prodotta, anche attraverso relazioni periodiche di monitoraggio e riunioni tra i responsabili del progetto. 



	d. della quantità e della tipologia dell’utenza e della sua soddisfazione

La quantità e la tipologia dell’utenza saranno monitorate attraverso schede di riassunto della quantità di utenza per quanto riguarda le attività “concrete”. Per la soddisfazione degli utenti saranno somministrati periodicamente questionari di soddisfazione che diventeranno parte della documentazione periodica.




Parte Terza (struttura organizzativa)

	1. Modalità organizzativa per la programmazione e realizzazione del progetto:

	a) indicare se e come si realizza il raccordo tra gli operatori e l'ente attuatore   (Comune)

Il raccordo tra l’ente attuatore e gli operatori si realizza attraverso riunioni periodiche di monitoraggio sull’andamento del progetto, attraverso relazioni periodiche prodotte dagli operatori e attraverso incontri con i referenti del progetto per iniziative specifiche o su richiesta di una delle parti.



	b) indicare se e come si realizza il raccordo tra i vari enti che partecipano alla realizzazione del progetto

Il raccordo tra gli enti si realizzerà su due livelli; su un primo livello sono presenti i momenti di contatto e di collegamento con gli altri attori della rete, utili per il mantenimento della rete stessa e per un suo rafforzamento ed ampliamento; su un altro livello il Comune avrà il ruolo di supervisione, di valutazione e di indirizzo del progetto, nonché quello di mettere in collegamento il progetto con altri referenti presenti sul territorio (ad esempio le scuole superiori).



	c) indicare se e come si realizza il raccordo con altri progetti, in particolare di natura sociale e educativa del territorio

Il raccordo con altri soggetti si attiverà di volta in volta secondo specifiche esigenze espresse o emerse nel corso della realizzazione delle attività.




	5. Accesso e erogazione del servizio:

	a) Arco temporale e orario di apertura di massima previsto

Per il Centro Giovanile l’orario è dal lun al ven dalle 15.30 alle 19.30. Per il progetto di strada si prevedono almeno tre uscite settimanali su strada ed una di coordinamento/back office.



	b) Flessibilità dell’orario

Quando possibile e sensato per le esigenze degli utenti sarà possibile attuare una forma di flessibilità dell’orario di apertura. Già nell’estate 2003 è stato proiettato un ciclo di film gestito dai ragazzi in collaborazione con le ragazze del Servizio Civile che si è svolto in orario serali per due volte alla settimana.



	c) Aperture serali e/o festive

idem come sopra. In particolare le feste vengono realizzate nei weekend.




	6. Attraverso quale percorso e in quale forma si promuovono forme di autogestione delle attività 

Di fatto alcune parti del Centro sono già autogestite. Alcuni dei laboratori utilizzano la metodologia della “peer education”. Ciò significa che unno dei ragazzi con maggiori competenze insegna ai propri coetanei le competenze specifiche che ha. Tutto questo avviene in orari e con modi concordati direttamente tra i ragazzi e, in esso, gli operatori hanno solo funzione di supervisione e di rispetto delle regole minime. L’idea è di andare sempre di più in questa direzione.



	7. Operatori previsti

	a) N° operatori professionali e loro profilo

ad oggi sono presenti, nel CAG, due educatori al V livello del CCNL delle Coop. Sociali con un monte ore di 20 - 25 ore. Si prevede per l’espletamento del progetto l’utilizzo di un ulteriore operatore a circa 25 ore settimanali. 



	b) Ruoli e funzioni

Dei 3 operatori previsti si ritiene il loro possibile utilizzo così schematizzato:

1 operatore sul CAG con funzioni di coordinamento

2 operatori sul CAG e sul lavoro di strada



	c) Eventuale personale volontario previsto:

· Numero

2-3 persone in Servizio Civile Volontario + alcuni ragazzi per la gestione di alcuni laboratori

· Tempo di presenza previsto

per le persone in SCV il monte ore settimanale è di 30 ore/settimana, per i ragazzi è di 2-3 ore settimanali.

· Ruolo e funzione

Per quanto riguarda le ragazze in SCV è necessario ricordare che esse possono affiancare gli operatori ma non possono in alcun modo sostituirsi ad essi, né assolvere ad alcun compito di tipo specificatamente educativo. Esse, però, possono dare grande sostegno nei compiti di segreteria, di contatto con i ragazzi e fare da tramite importante e più informale tra gli OdS ed il CAG.

L’idea di massima, infatti, è di far ruotare le presenze delle ragazze in SCV sulle due parti del progetto, coadiuvando in maniera sostanziale gli operatori.

Per quanto riguarda i volontari, essi si occupano di gestire alcuni laboratori e di collaborare alle feste ed alle iniziative sia sul piano progettuale, sia su quello concreto nelle diverse fasi dell’organizzazione e della realizzazione.




Parte Quarta (preventivo di spesa e articolazione dei finanziamenti)

	1. Preventivo di spesa:

	                                                                        
	2006/2007
	2008
	TOTALE

	personale  


	Euro 50.000,00
	Euro 27.000,00
	Euro 77.000,00

	beni da acquisire e/o servizi da acquisire           
	Euro 1.000,00
	Euro
	Euro 1.000,00

	funzionamento e gestione (utenze, ecc.)                                    
	Euro 2.000,00 
	Euro 1.000,00
	Euro 3.000,00


	2. Articolazione del finanziamento per l’intero periodo

	Costo totale                                                                                            
	Euro 81.000,00

	di cui
	cofinanziamento del soggetto titolare              
	Euro 45.000,00

	
	cofinanziamento di altri soggetti (specificare)  
	Euro 6.000,00

	
	totale cofinanziamento         

(pari al __63__% del costo totale del progetto)                                                                  
	Euro 51.000,00

	
	

	
	compartecipazione utenti (specificare)
	Euro

	
	

	
	finanziamento richiesto     

(pari al __37__% del costo totale del progetto)                                                                      
	Euro 30.000,00


	3. Articolazione del finanziamento ripartito sui due periodi di competenza

	ANNO 2006/07
	ANNO 2008

	cofinanziamento soggetto proponente
	Euro 30.000,00
	cofinanziamento soggetto proponente
	Euro 15.000,00

	cofinanziamento di altri              
	Euro 4.000,00
	cofinanziamento di altri              
	Euro 2.000,00

	compartecipazione utenti           
	Euro
	compartecipazione utenti           
	Euro

	finanziamento richiesto              
	Euro 20.000,00
	finanziamento richiesto              
	Euro 10.000,00

	costo totale                                
	Euro 64.000,00
	costo totale                                
	Euro 27.000,00


Pontedera 5 dicembre 2006

                                                                                    

   Firma del Legale Rappresentante

  ___________________________

